
Una creazione di 

COLLANA ACCRUAL FACILE 



La volta precedente abbiamo trattato del 
quadro concettuale che definisce la 
contabilità economico patrimoniale 
fondata sull’ACCRUAL ed i principi di 
rendicontazione economica 
patrimoniale e finanziaria riguardanti le 
amministrazioni pubbliche.

Oggi tratteremo dell’ITAS 1 che disciplina la 
struttura, il contenuto e le modalità di 
presentazione dei prospetti che compongono 
il bilancio di esercizio e il bilancio consolidato 
delle amministrazioni pubbliche.



Il  bilancio di esercizio comprende:
a) lo stato patrimoniale;
b) il conto economico;
c) il rendiconto finanziario dei flussi di 
cassa;
d) il prospetto delle variazioni del 
patrimonio netto;
e) il raffronto tra importi preventivi e 
consuntivi (per le amministrazioni che 
redigono il bilancio di previsione o il 
budget su base economico-
patrimoniale);
f) la nota integrativa.



Lo stato patrimoniale rappresenta la situazione 
patrimoniale-finanziaria dell’amministrazione. 
Nello stato patrimoniale sono iscritte le attività, le 
passività e il patrimonio netto dell’amministrazione 
alla data di chiusura dell’esercizio.
Le attività sono iscritte nello stato patrimoniale al 
valore netto contabile, ovvero al netto del relativo 
fondo di ammortamento e di svalutazione.
Lo schema dello stato patrimoniale è a sezioni 
divise e contrapposte, denominate, 
rispettivamente, attivo e passivo.
La sezione attivo include le attività, la sezione 
passivo include le passività e il patrimonio netto.
Le attività e le passività sono distinte in correnti e 
non-correnti.



Il conto economico accoglie i proventi/ricavi e gli 
oneri/costi di competenza economica dell’esercizio e il 
risultato economico dell’esercizio.
Lo schema di conto economico è in forma scalare con una 
classificazione dei costi per natura e l’individuazione di 
risultati economici intermedi.
L’area della gestione operativa del conto economico 
include tutti i proventi-ricavi e i costi-oneri 
dell’amministrazione, a eccezione dei proventi-ricavi e dei 
costi-oneri compresi nella gestione finanziaria.
L’area della gestione finanziaria del conto economico 
include i costi conseguenti al ricorso al capitale di prestito 
e i ricavi derivanti dalla detenzione di disponibilità liquide, 
nonché di disponibilità liquide equivalenti. Nella gestione 
finanziaria rientrano, inoltre, i dividendi da partecipazioni.
L’area della gestione straordinaria del conto economico 
include proventi-ricavi e costi-oneri derivanti da operazioni 
o altri eventi di carattere non prevedibile o non ripetitivo.
Quando le voci dei proventi-ricavi e costi-oneri sono 
significative, la loro natura e il loro importo sono dettagliati 
attraverso un’ulteriore informativa in nota integrativa.



Il prospetto delle variazioni del patrimonio netto 
evidenzia, per ciascuna voce del patrimonio netto, 
la riconciliazione fra il valore all’inizio dell’esercizio 
e il valore alla fine dell’esercizio, individuando 
distintamente ogni variazione intervenuta.

Il rendiconto finanziario rappresenta i flussi di 
cassa in entrata e in uscita derivanti dalle attività 
operative, di investimento e di finanziamento.



La nota integrativa fornisce:
a) un commento esplicativo dei dati presentati nei 
prospetti che compongono il bilancio di esercizio, 
che per loro natura sono sintetici e quantitativi, e un 
commento delle variazioni rilevanti intervenute 
nelle voci tra un esercizio e l’altro (funzione 
esplicativa);
b) informazioni di carattere qualitativo che per la 
loro natura non possono essere fornite dagli schemi 
di stato patrimoniale e conto economico



Nel prossimo bignamino tratterò dell’ITAS 2 –
Politiche contabili, cambiamenti di stime 
contabili, correzioni di errori e fatti intervenuti 
dopo la chiusura dell’esercizio.



Chi sono? E perché so 
queste cose? Sono 

Luca Pacioli, sono il 
personaggio riportato 

nel logo 
dell'Associazione 

Responsabili 
Finanziari Comunali

Sono un frate francescano 
vissuto fra il 1445 e il 1517. 
Ho scritto di aritmetica e 

geometria e sono 
considerato il padre della 

Partita Doppia

In realtà la Partita 
Doppia esisteva già: la 
usavano i mercanti di 

Venezia. Ma io ne 
sono stato un 
formidabile 
divulgatore

Ehi, prossimamente 
i miei bignamini: 

pillole su contabilità 
e tributi locali. Non 

perderteli! Anzi, 
proponi i tuoi 

argomenti: scrivi a 
lucapaciolirisponde
@associazionerfc.org



Alla prossima e …
Consulta gli altri miei bignamini
Vai sul sito dell’associazione

www.associazionerfc.org

VISUALIZZA GLI ALTRI BIGNAMINI 
CLICCA SULL’ICONA

Immagine che contiene testo, cartone animato, clipart, Viso umano

Il contenuto generato dall'IA potrebbe non essere corretto.

ENTRA NEL GRUPPO «TUTTI 
ARMONIZZATI» CLICCA SULL’ICONA

https://www.associazionerfc.org/
https://chat.whatsapp.com/2eLkn0vepUh5C52lWEGrmV
https://www.associazionerfc.org/i-bignamini-di-luca-pacioli/
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